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Opere complete
Prima traduzione italiana
a cura di Maria Vita Romeo

Per la prima volta in Italia, si presenta qui la traduzione delle Opere complete di 
Pascal, effettuata sulla base di manoscritti e in riferimento alle più autorevoli 
edizioni già apparse tra il XX e il XXI secolo. Il complesso di questi scritti – 
troppo spesso frammentato in edizioni particolari che rischiano di spezzare 
l’unità del pensiero pascaliano – restituisce un Pascal a tutto tondo e offre 
l’opportunità di abbracciare il vasto arco di interessi che animano questo grande 
pensatore moderno. D’altronde, Pascal ha lasciato un’orma profonda e 
indelebile in molti campi: dalla letteratura alla scienza, dalla teologia alla 
filosofia, dalla morale alla politica, dalla pedagogia all’ingegneria. Inoltre, 
nell’unità e nella continuità delle opere pascaliane si può cogliere la mirabile 
varietà di registri, che Pascal magistralmente usa in riferimento 
a un determinato interesse. Perciò si va dalla pacata e nitida prosa scientifica 
alla pungente polemica del panflettista, dall’originalissimo scavo psicologico 
allo slancio apologetico, dal rigorismo morale alla rivendicazione 
dell’autonomia  della scienza.
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C’è bisogno di Pascal oggi? C’è 
bisogno, per affermare il valore della 
ragione senza scivolare nell’idolatria 
razionalistica e per rivendicare la 
dimensione del sacro in un mondo che 
non può essere ridotto a macchina o a 
mero calcolo. E poi, Pascal ci parla dello 
smarrimento dell’uomo di fronte 
all’infinito, non solo come perdita delle 
vecchie certezze e dei tradizionali 
valori, ma anche come dilatazione 
«infinitamente infinita» di un 
orizzonte che porta allo stato di 
liquefazione sia il senso dell’esistenza sia 
il rapporto con la natura, con gli uomini 
e con Dio. E infine avvertiamo una 
notevole affinità con il Pascal che 
riconosce il bisogno di felicità, 
mettendoci però in guardia dalla 
falsa felicità che ci trascina o
in un’interminabile corsa da un 
traguardo all’altro, sempre in 
preda all’insoddisfazione, o 
in quell’appagamento che sa di sazietà e 
di disgusto fra le braccia della noia.

Pascal ci parla dello smarrimento 
dell’uomo di fronte all’infinito, come 
perdita delle certezze e dei tradizionali 
valori, che investono sia il senso 
dell’esistenza sia il rapporto con la 
natura, con gli uomini e con Dio.
Avvertiamo una notevole affinità con 
il Pascal che riconosce il bisogno di 
felicità, mettendoci però in guardia 
dalla falsa felicità che ci trascina in 
una corsa senza fine in preda 
all’insoddisfazione.
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